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La Coppa del mondo ripete a Oberstaufen il ritornello svedese Il « mondiale » domani a Milano 

Stenmark è imbattibile | Jjj"*-
Piero Gros in ripresa |ma c 

Parlov 
da k.o. 

Ancora incerta la differita in TV 

L'italiano è terzo, Radici settimo, e De Chiesa decimo 
Deludente prova di Gustavo Thoeni: ennesima caduta 

Nostro servizio 
OBERSTAUFEN — Sten­
mark continua a vincere; c'è 
però Pierino Gros che ha ri­
trovato forma, grinta e fidu­
cia nei propri mezzi. E" que­
sta la morale che si ricava 
da Oberstaufen, nel primo 
slalom speciale dell 'anno. 
Stenmark continua a vincere 
facendo centro per la quarta 
volta consecutiva e toccando 
quota cento in classifica di 
Coppa, Heidegger «li s ta alle 
spalle come già nella passata 
stagione, mentre Pierino 
Gros sembra essere definiti­
vamente uscito dal lungo tun­
nel della crisi. 

Era infatti dallo slalom spe­
ciale di Voos, in Norvegia, del­
la scorsa stagione che il pie­
montese non arrivava tra i 
prilli! tre. Ma non è solo di 
questo onorevole piazzamen­
to che si deve parlare, quan­
to piuttosto della ritrovata 
carica agonistica del campio­
ne olimpico. Una carica che 
potrà magari giovare anche 
per le singole prossime gare, 
ma soprat tut to per arrivare 
ai mondiali di Garmisch nel­
le migliori condizioni fisiche 
e nsichiche. 

Per quanto riguarda la Cop­
pa, Invece, il discorso è or­
mai praticamente chiuso da­
to che Stenmark appare più 
imbattibile che mai, marcian­
do inesorabilmente verso la 
conquista della Supercoppa e 
delle due riservate agli sla­
lom. 

Per quanto riguarda gli az­
zurri c'è da dire del buon 
settimo posto del solito Fau­
sto Radici e della encomiabi­
le gara di Paolo De Chiesa, 
arrivato decimo dopo aver 
terminato la prima manche 
diciannovesimo. Tut t i gli al­
tri , da Gustavo Thoeni a Mau­
ro Bernardi, da Bieler a Noe-
ckler. da Burini a Trojer e 
Mally. sono saltati lungo il 
percorso tecnicamente diffici­
le della pista « Huendle ». re­
so ancor più complicato dalla 
scarsa neve di base t r a t t a t a 
artificialmente e da quella 
abbondante e fresca caduta 
ieri, la scorsa notte e nella 
prima parte della manche 
d'apertura. 

Oltre a tu t to questo, c'è da 
dire che gli azzurri hanno 
messo nella gara una grinta 
notevole forzando al massi­
mo come è giusto fare e pa­
gando pertanto lo scotto di 
tanta irruenza. La «Huendle». 
con i suoi 700 metri di 
lunghezza, i 220 di dislivello, 
e le sessanta e più porte col­
locate spesso a trabocchetto, 
è s ta ta del resto micidiale 
per molti: nella pr ima man­
che sono arrivati in fondo 52 
dei 77 iscritti mentre la clas­
sifica finale è s ta ta sti lata 
soltanto per 25 concorrenti. 
Sono dati che dicono chiara­
mente la difficoltà della ga­
ra. con porte sulle quali si 
arrivava molto veloci ed era 
pertanto arduo recuperare e 
facile saltare, con una plac­
ca di ghiaccio nel t r a t t o cen­
trale sulla quale gli sci mar­
ciavano per conto loro. 

« Sono contento, felice — 
dice Pierino Gros — una ga­
ra e un risultato cosi mi ci 
volevano proprio. Sto comin­
ciando ad andare proprio co­
me dico io. Qualche errore 
l'Ito fatto, nella parte centra­
te, dopo l'intertempo. dove 
c'era il ghiaccio. Buona è sta­
ta invece la parte iniziale del­
la prima manche ». E infat­
ti l 24"41 segnati in questa 
occasione gli aggiudicano il 
miglior intertempo. Risultato 
a parte, Gros sembra essere 
tornato quello di una volta. 
Allegro e chiacchierone, ac­
cetta di buon grado di farsi 
fotografare con Stenmark 
ment re brindano con bicchie­
ri di car ta pieni di limonata. 

Per quanto riguarda gli al­
tri azzurri. Cotelli ha parole 
di comprensione per tut t i , da­
to che tutt i hanno spinto al 
massimo alla ricerca del ri­
sultato. Comprensione che va 
anche a Gustavo Thoeni. sal­
t a to nella prima manche, po­
co prima dell 'intertempo. do­
po essersi ritrovato sullo sci 
sbagliato prendendo una por­
ta. Thoeni. nerissimo per la 
sfortuna che sembra perse­
guitarlo. non è neppure sce­
so al t raguardo: lasciata la 
pista s'è fatto portare subito 
in albergo. 

Con all 'attivo 100 punti e 
qua t t ro vittorie negli slalom 
sinora disputati. S tenmark 
può in tanto considerarsi vir­
tualmente padrone della Su­
percoppa per ottenere la qua­
le si sommano i t re migliori 
risultati di ogni specialità. 
con un punteggio massimo 
teorico di 225 punti. Lo svede­
se. che diserta le « libere ». 
può pertanto metterne insie­
me 150. e la cifra dovrebt»e 
bastare a garantirgli il suc-

La Giordani 
seconda a 
La Clusaz 

LA CLUSAZ — Claudia Giordani 
e Wilma Gii la tanno conquistalo 
il scccndo e terzo posto ne!lo sla­
lom gi<jan!c FiS che si è dispota­
to ieri sulle nevi di La Clusaz, 
in Francia, e che è stato vinto 
dalla francese Fahicnnc Serrai. In 
particolare va rilevato l'ottimo 
comportamento d.-lla Giordani che 
dopo il parallelo delle World Se­
rie*. durante il quale si era in­
fortunata. non aveva mai gareg­
giato in questa specilliti. 

Questa la classifica: 1) Serrat 
(Fra) 113.56; 2) CLAUDIA 
GIORDANI ( I la) 115.11; 3) WIL­
MA GATTA (Ita) 115.71; 4) 
Briand (Svi) 115.84: 5 ) Kìiuho-
ter (RFT) 117.27, 

cesso dato che la piazza non 
offre a t tualmente atleti tan­
to perfettamente polivalenti 
in grado di incassare punti 
preziosi e non solo briciole, 
nelle varie specialità. Dome­
nica e lunedì a Zwiesel. nella 
foresta bavarese, ai confini 
con la Cecoslovacchia, dove 
sono in programma uno spe­
ciale e un gigante, Stenmark 
potrebbe pertanto già rag­
giungere la fatidica quota 
150. Ciò ovviamente salvo im­
previsti, clamorosi rientri e 
novità che potrebbero rimet­
tere in discussione tu t to non 
lasciando solo alla libera e al 
duello Klammer-Plank il ruo­
lo di attrazione principale di 
questa edizione della Coppa 
del mondo. 

t . V. 

Classifica finale 
1) Stenmark (Sve) 109"81 

(52"78 T 57"03) ; 2) Heidegger 
(Au) 110"60 (53"39 + 57"21) j 
3) Gros ( I t ) 110"89 (53"38 
+ S7 -51 ) ; 4) Mahre (USA) 
1 1 V 0 3 (53"52 + 57"51 ) ; 5) 
Kaiwa (Gìap) 1 1 V 7 0 (53"50 -
58"20) i 6) Ncureuthor (RFT) 
111"34 (53"91 t- 5 8 " 0 3 ) : 7) 
Radici ( I t ) 112"27 (53"90 + 
58"37 ) ; 8) Krizaj (Jug) 112"44 
(54"14 + 58"30 ) ; 9) Steiner 
(Au) 112"56 (54"66 + S7"90) : 
10) De Chiesa ( I t ) 113"10 
(S4"8S + 5 8 " 2 5 ) . 

Classifica di Coppa 
1) Stenmark (Svezia) 100 pun­

ti: 2) Plank (Italia) 70; 3) Hei­
degger (Au) 57; 4 ) Klammer 
(Au) 43; 5) Hcmmj (Svi) 40; 
6) Mahrc (USA) 37; 7) Wern-
sberger (Au) 35; 8) Krf;a] (Jug) 
23; 9) Fournior (Svi) 2 1 ; 10) 
Russi (Svi) 20. 

^ 

Virdis fermo un mese 
# ti centravanti della Juventus Virdis è sta 
che un esame al quale era stato sottoposto i 
il giocatore bianconero è affetto da mononucl 
che colpisce il midollo osseo, alterando l'equi 
tità superiore alla media) ed i globuli rossi, 
attacchi di mal di gola. Riposo e antibiotici 
virale piuttosto rara (ma non del tutto inco 
pioni sportivi come Eddy Merckx e Don Sch 
Virdis: resterà in clinica per i prossimi ott 
le cure del caso. Poi — in base al decorso d 
decisioni; nella migliore delle ipotesi, però, 
prima di un mese. Nella foto: VIRDIS in un' 

to ricoverato ieri in una clinica torinese, dopo 
n mattinata aveva permesso di accertare che 
eosi. Si tratta di una malattia di origine virale 
Hbrio tra i globuli bianchi (riprodotti in quan-

e manifestandosi con crisi di spossatezza e 
sono le sole cure possibili contro questa forma 

nsueta: ne soffrirono, in passato, grandi cam-
ollander). E' stato quindi deciso di ricoverare 
o giorni, durante i quali sarà sottoposto a tutte 
ella malattia — si prenderanno le ulteriori 
a quanto risulta, Virdis non sarà disponibile 
azione di gioco. 

A colloquio col cestista della Girgi diventato presidente di calcio 

Bisson chiederà per il Varese 
i duri allenamenti del basket 

« Su questo dettaglio — dice — non sono disposto a transigere » 

Dal nostro inviato 
VARESE — Divide il suo 

tempo t ra una « ventiquut-
tr'ore » manageriale di Ca­
moscio e la vecchia borsa 
della Girgi con dentro la tu­
ta di mille battaglie. Alme­
no fino ai primi di maggio 
sarà costretto a sdoppiare i 
suoi • giorni. Un po' in pale­
s tra . un po' dietro la scriva­
nia, Ivan Bisson h a il fisico 
del ruolo. Duecento centime­
tr i di altezza, protagonista 
del basket italiano, ot to an­
ni di nazionale. Campionati 
europei e mondiali. Con la 
maglia azzurra e con quella 
dell'Ignis e della Girgi. 

Classe 1946, toccato duro 
dalla vita. Bisson è diventato 
presidente del Varese cal­
cio. Un caso singolare, da 
raccontarci sopra un sacco 
di aneddoti. Si è fatto inca­
s t rare perchè da tempo lui è 
l'uomo di Midia Borghi. 

« Ivan, ma chi te l'ha fat­
to fare? ». 

« Sono i casi della vita. E' 
successo che la Midia come 
presidentessa non ci si vede­
va troppo. Allora ho cercato 
qualche amico disposto ad 
aiutarci per cinque-sei mesi. 
Solo che di questi tempi a 
nessuno piace mettersi in mo­
stra. Ecco perchè il sottoscrit­
to si ritrova presidente. Lo 
so. lo so. Saranno rogne a 
tutto spiano, lo però sono or­
goglioso. E quando faccio una 
cosa non mollo mica facil­
mente. Ve ne accorgerete ». 

« E Messina, il tuo allena­
tore. i tuoi compagni? ». 

« Spero che mi comprenda­
no. Ho chiesto un certo pe­
riodo di tempo per ambien­
tarmi, per equilibrare i due 
impegni. Ritengo di poter su­
perare la fase di rodaggio 
con l'avvio della poule-scudet-
to del campionato di basket. 
D'altronde questa per me è 
una grossissima occasione. 

Mi spiego. Ho sempre avuto 
il timore del dopo-basket. Mi 
faceva paura l'emarginazio­
ne. Oggi l'idea di restare 
nell'ambiente sportivo mi 
esalta ». 

« Ti pagheranno? ». 
« Per ora la carica, anche 

se effettiva, resta onorifica. 
Però io sono per una presi-

In allenamento fino al 23 gennaio 

Mennea e la Simeoni 
a Santo Domingo 

ROMA — Martedì prossimo il gruppo dei velocisti azzur­
ri composto da Pietro Mennea. Luciano Caravani, Ste­
fano Curini e Pietro Farina, i quattrocentisti Roberto 
Tozzi e Alfonso di Guida, la saltatrice in alto Sara Si­
meoni e i tecnici Carlo Vittori ed Erminio Azzaro, par­
tiranno alla volta di Santo Domingo dove soggiorne­
ranno in allenamento fino al 23 gennaio. La trasferta 
degli atleti italiani a Santo Domingo coinciderà anche 
con uno stage tecnico organizzato dalla IAAF per i 
paesi del centro-America, al quale ì tecnici italiani offri­
ranno il loro contributo. Il gruppo successivamente si 
trasferirà fino al 7 febbraio a Saint Juan, in Portorico. 
per proseguire la loro fase di preparazione. E' probabile 
infine che Sara Simeoni. accompagnata da Erminio Az­
zaro. concluda poi la trasferta americana negli Stati 
Uniti disputando alcune gare « indoor» in programma 
ai primi di febbraio. 

Gabriella Dorio è in partenza per l'Australia dove 
raggiungerà i mezzofondisti Carlo Grippo e Venanzio 
Ortis. I tre atleti, come previsto, parteciperanno ad 
una serie di competizioni in programma questo mese in 
Australia e Nuova Zelanda. 

Nuova ricaduta per il giocatore (ma lui parla di contusione) 

D'Amico: che cosa ha 
il suo ginocchio? 

Un problema che deve essere risolto al più presto - Ro­
ma: prova o.k. per B. Conti e Meni eh ini - Boni influenzato 

ROMA — Vicenzo D'Amico è 
ancora alle prese con il gi­
nocchio. Non ha fatto in tem­
po a rientare in squadra sa­
bato contro il Torino, che ec­
colo nuovamente in panne. 
alle prese con dei fastidi, ciie 
ne rendono dubbia la presen­
za domenica contro il Pe­
rugia. 

Vincenzo al termine dell'al­
lenamento di ieri, accusava 
dei dolori. Lui ha parlato di 
leggera contusione, provoca­
ta da una involontaria bot­
ta ricevuta nel corso della 
partitella, ma la scusante, per 
noi. regge fino ad un certo 
punto, visto che il centrocam­
pista biancazzurro anche al 
termine della part i ta con i 
granata di Radice aveva do­
vuto sottoporre il ginocchio a 
numerosi impacchi di acqua 
fredda, per bloccarne il gon­
fiore. 

E' evidente che qualcosa 
non funziona a dovere nel­
l 'arto del ragazzo e sarebbe 

opportuno da par te degli ad­
dett i ai lavori di prèndere 
le adeguate contromisure e 
approfondire al più presto 
l'effettivo s ta to in cui versa 
il ginocchio e correre ai ri­
pari se ce ne fosse l'esigenza. 
Certo questa al talena non 
depone bene per nessuno e 
toglie inoltre al giocatore la 
possibilità di potersi espri­
mere come sa fare. 

L'allenamento della Lazio, 
che Vinicio ha giudicato inu­
tile per lo scarso impegno pa­
lesato da più di un giocato­
re (Giordano è s 'a to dura-
n v n t e rampognato) , ha mie­
tuto un'altra vit t ima: Clerici. 
Per il brasiliano si t r a t t a di 
s t i ramento inguinale. 

Per quanto riguarda la for­
mazione anti-Perugia. i pro­
blemi di Vinicio sono soltan­
to due: D'Amico e Ghedin. 
Se il primo non dovesse far­
cela, c*è pronto Lopez a ri­
levarne maglia e compiti. Se 
invece mancherà il secondo 

il sostituto sarà Gigi Marti­
ni. In tan to Ammoniaci è da 
ieri a Pavia; il giocatore è 
s ta to subito sottoposto agli 
accertamenti del caso. L'in­
tervento operatorio dovrebbe 
avvenire mercoledì 

Nella Roma tut t i gli occhi 
ieri erano puntati su Bruno 
Conti e Menichini. assenti 
nella dodicesima d 'andata 
contro il Verona. In program­
ma la solita partitella del 
giovedì fra titolari e mista 
r i s e n e allievi. Il test per i 
due romanisti è s ta to più 
che positivo (Bruno Conti ha 
anche segnato due gol» e 
quindi il loro rientro in for­
mazione contro l ' Inter può 
ritenersi scontato. I sacrifica­
ti sono Peccenini e De Na-
dai. Per quest 'ultimo comun­
que c'è ancora una possibi­
lità di giocare; infatti Lo­
ris Boni è alle prese con un 
attacco influenzale che ne 
rende incerta la presenza do­
menica. 

sidcu2a a tempo pieno. Non 
concepisco, a questi livelli, i 
dilettanti. Lo sport di verti­
ce deve essere improntato al­
la massima professionalità. 
La Fedcrbasket, ad esempio, 
non si è adeguata ai tempi. 
E' piena di gente che lavora 
a tempo perso. E che, senza 
volerlo, danneggia la palla­
canestro ». 

«Come ti definisci: presi­
dente manager, presidente 
consorte, o apprendista? ». 

« Sono un apprendista. Ma 
non ho paura di imparare. 
Nella vita ho sempre dovuto 
combattere. E duramente ». 

« Che significa questa av­
ventura calcistica? ». 

« L'inizio di una mia smo­
bilitazione a livello basket. 
Potrei anche continuare. So­
no sempre sulla breccia. Pe­
rò sento che sto imborghe­
sendo... ». 

« E se ti offrissero anche 
la presidenza della Girgi? ». 

« Accetterei più che volen­
tieri. E' ti mio ambiente. Di­
penderà da Guido Borghi, lo 
sono qui ». 

« Alle ultime amministra­
tive ti sei presentato nelle 
liste del PLI. che significato 
aveva questa tua presenza a 
livello politico? ». 

« Innanzitutto preciso che 
mi ritrovai nella lista liberale 
per le insistenze di un ami­
co. Non perchè ne fossi con­
vinto in assoluto. Mi sareb­
be piaciuto introdurre a Va­
rese un discorso sullo sport 
e sugli sportivi ». 

«Hai già un tuo program­
ma? Cosa prometti? ». 

« La politica del Varese è 
già delincata da sempre '""è 
da salvare il bilancio, annual­
mente e con pignolerie. Noi 
pensiamo ad una tranquilla 
Serie B ed alla continua va­
lorizzazione dei giovanissimi. 
E' inutile illuderci con di-

i scorsi di promozione prò-
! grommata >.-. 
i « Sogliano e Maroso sono 

tanto importanti per voi? ». 
« Certo. Hanno esperienza, 

conoscono ti proprio lavoro. 
Però se partiranno, amici co­
me prima. Troveremo chi li 
sostituirà ». 

« E i tuoi giocatori come do­
vranno chiamart i? Presiden­
te. Oppure potranno confi­
denzialmente dar t i del tu? ». 
« Sono formalista all'eccesso. 
Sono rispettoso delle gerar­
chie, Dunque li pregherò di 
chiamarmi presidente ». 

« Basket e calcio. Pregi e 
difetti ». 

« Come organizzazione il 
basket ha tutto aa copiare 
dal catcìo. Noi della pallaca­
nestro siamo troppo presun­
tuosi e non ci accorgiamo di 
essere sorpassati. Come tecni­
ca il basket è invece inolio 
più avanti. Esistono pubbli­
cazioni e studi scientifici ». 
« Dunque confermi che voi 
cestisti vi allenate più dei 
calciatori? ». « Lo confermo. 
Anzi, pur evitando spiacevo­
li interferenze, voglio chiari 
re alcune cosette a Maroso. 
Dal prossimo campionato an­
che al Varese ci si dovrà al­
lenare come nel basket. Mi 
spiace ma qui non trrjisigo. 
lo per esempio, se sapessi ti­
rare a pallone, potrei tenere 
il campo per novanta minuti. 
Non so se qualcuno dei miei 
ragazzi potrebbe fare altret­
tanto giocando a pallaca­
nestro... ». 

Alberto Costa 

Il baffuto argentino Miguel 
Angcl Cuello. campione del 
mondo per le 175 libbre, è 
una roccia umana. Possiede 
una corta statura, delle brac­
cia brevi, spalle larghe e 
l'aspetto minaccioso. Miguel 
Angel. na to nei dintorni di 
Santa Fé. avrà 31 anni il 
prossimo 27 febbraio Lo sfi­
dante jugoslavo Mate Par­
lov. atletico giovanotto dal 
volto glabro, è alto sebbene 
meno del californiano Jesse 
Burnett l'ultima vittima di 
Cuello. dispone di braccia 
lunghe, di un fisico compat­
to e robusto. Sono due ve­
ri gladiatori i protagoni.Ul 
del « fight » mondiale di do­
mani sera, sabato, nel « Pa­
lazzo dello Sport » a San Si­
ro. La televisione per l'Ita­
lia. anche ritardata, non sem­
bra ancora certa: il « Don 
Carlo» alla Scala terminerà 
verso la mezzanotte, il dott. 
Grassi della RAI-TV non 
sembra disposto ad accetta­
re la sfida dei pugni. 

Mate Parlov nàto a Spa­
lato il 16 novembre 1948. ap­
passionato della musica co­
me del gioco degli scacchi. 
si è finalmente incontrato 
con Cuello per una confe­
renza s tampa tenutasi nel 
« night » di un ristorante mi­
lanese: «Challenger» e cam­
pione si sono misurati con lo 
sguardo ed hanno confronta­
to la lunghezza delle braccia. 
il volume dei pugni. Le mani 
di Miguel Angel sono grosse 
e rudi da « killer » del ring, 
da « gaucho » delle praterie 
del Rio Salado. Quelle di 
Parlov. invece, appaiono più 
fini, da studente. Mate, di­
fatti. ha studiato e possiede 
una laurea. Una faccenda • 
che ricorda l'altra di Billy 
Soose. campione mondiale 
dei medi nel 1941. che fre­
quentando la « Pennsylvania 
University » divenne ingegne­
re navale. Sul ring questa di­
versità sarà espressa dàlia 
loro « boxe »: aggressiva, vio­
lenta. micidiale quella di 
Cuello che tenterà di aggiun­
gere un al tro ko al suo re­
cord. Lineare e fredda, luci­
da. razionale e precisa l'al­
t ra di "Mate Parlov che è 
anche un « southpaw ». quin­
di « boxeur » anomalo, con 
uno stile scorbutico per tut­
ti. Miguel Angel nel suo ita­
lo-spagnolo. sostiene che i 
mancini non lo impensieri­
scono. ne ha eia stesi parec­
chi. Per la verità il destro 
di Cuello è poderoso, un ma­
glio. può distruggere una for­
tezza. Parlov non deve com­
mettere un errore, sarebbe 
la sua fine. Miguel Angel si 
sente campione del mondo e 
tale intende rimanere a Mi­
lano. questa part i ta sii darà 
un guadagno di 140 mila dol­
lari e la possibile sfida con 
il britannico John Conteh, 
forse presente nel ring-side 
di San Siro, gli renderebbe 
ancora di più. Però il tra­
guardo di Cuello è soprattut­
to la part i ta, tu t ta argenti­
na. con il paesano Victor 
« the animai » Galindez. 
campione del mondo dei me­
diomassimi per la WBA. Per 
la riunificazione della « cin­
tura ». questo combattimen­
to. davvero sensazionale, po­
trebbe disputarsi a Monte­
carlo il prossimo giugno: il 
promoter Rodolfo Sabbatini 
ci pensa da tempo. Prima. 
però. Miguel Angel deve bat­
tere Parlov. Per non fallire 
questo domani tut to d'oro, il 
« toro » argentino si è dura­
mente preparato. Malgrado 
la presenza di Cornetti, sii 
sono mancati altri re spar-
ring » mancini ma in com­
penso. ha sostenuto splendidi 
rounds con Rocky Mattioli 
che. a sua volta, dovrebbe 
battersi nel rin-i di Las Ve­
gas. Nevada. contro Jose Ro-
dricuez- Non sappiamo, con 
precisione, se si t ra t ta di 
Jose Rodriauez del Bronx. 
un peso medio eia avversario 
di Rodriao Valdes e vincito­
re di Karold Weston oppure 
di Jose Rodricuez del Texas. 
un welters assai meno esper­
to e forte. 

I « bookmakers » ambrosia­
ni continuano a dare tegser-
mente favorito MÌSUPI Ansel 
Cuello. si t r a t t a di una ine­
zia. Nel suo italiano con in­
flessioni venete (la mnslie è 
di Padovaì Mate Parlov ha 
spiegato di sentirsi pure lui 
un ramnione - anzi lo era an­
cor p r m a di Cuello. Da di­
let tante Mate ebbe la meda-
d i a d'oro alla Olimpiade di 
Monaco «197?> mentre due 
anni dono all'Avana. Cubi . 
divenne campione del mondo 

Giuseppe Signori 

L'AIC parte 
civile per la 

morte di Curi 
VICENZA — L'Associazione 
Italiana Calciatori si è costi­
tuita parte civile, nel procedi­
mento penale promosso dalla 
Procura della Repubblica di Pe­
rugia per la morte del giocato­
re del Perugia. Renato Curi. 
Gli atti relativi sono stati de­
positati presso il tribunale del­
la città umbra dall'art. Mario 
Cartasegna, che il presidente 
dell'Aie, Sergio Campana, ha 
nominato suo procuratore spe­
ciale, assieme all'arv. Giorgio 
Pazzi di Asti, incaricato quale 
patrono dcll'AIC. Consulenti me­
dico-legali di parte sono stati 
designati il prol. Maurizio ' FaS-
lani, direttore dell'Istituto di 
medicina legale dell'Universi?? 
di Bologna, ed il dott. Mauri­
zio Cocchieri di Perugia. « L'at­
to di costituzione di parte ci­
vile — è scritto in una nota 
dell'Aie — evidenzia come l'As­
sociazione Calciatori abbia tra 
i suoi compiti ed obiettivi spe­
cifici la tutela degli interessi 
professionali e morali dei cal­
ciatori, ed in particolare la 
salute e l'integrità fisica degli 
stessi, e sottolinea the la fi­
nalità della tutela deve essere 
vista ed accettata sia in rife­
rimento al codice civile (arti­
colo 36) che alla costituzione 
(art. 39) ed alla carta social* 
europea (art. 3) ». 

emigrazione 
Si profila un altro anno difficile e Impegnativo per gli Italiani all'estero 

Rientra nell'emergenza anche 
il dramma dei nostri emigrati 
Essi saranno al fianco dei lavoratori In Italia nelle battaglie per l'occupazione 

Il 1978 sarà un altro an­
no difficile per i lavoratori 
italiani emigrati. La crisi 
dell'economia — che non è 
un'esclusiva italiana — è 
ancora tutta lì. tutta intera 
con i suoi dati drammatici 
fatti di cifre a sei zeri sul­
la disoccupazione, di insicu­
rezza per l'avvenire dei gio 
vani, del continuo drastico 
taglio che l'inflazione in­
fligge al già limitato potere 
d'acquisto dei salari. Abbia­
mo detto più volte che a 
questo quadro non sfugge 
nessun Paese di immigra­
zione, compresa la RFT, e 
neppure il Canada e gli Sta­
ti Uniti, come ha conferma­
to il recente convegno di 
New York sull'emigrazione 
italiana nel Nord America. 

Più forte che nel passato 
si («ne perciò l'esigenza 
dell'unità dei lavoratori, al 
di là delle differenze di na­
zionalità e di razza, e del 
potenziamento delle loro or­
ganizzazioni sindacali e po­
litiche, per contrastare con 
maggiore etlicienza l'attac­
co antioperaio con cui la 
classe padronale risponde 
alla sua incapacità di risol­
vere la crisi con un avan­
zamento della democrazia. 
della giustizia sociale e del 
progresso civile. Questi te­
mi, che le nostre organizza­
zioni all'estero già dibatto­
no anche in relazione t al­
l'Europa e la questione dei 
comunisti » saranno gli ar­
gomenti centrali con cui i 
lavoratori comunisti emigra­
ti si presenteranno alla VI 
Conferenza operaia del PCI 
che si terrà a Napoli nella 
prima settimana del pros­
simo mese di marzo. La ne­
cessità di una svolta nella 
direzione politica del Paese 
con la partecipazione ad es­
sa dei partiti della classe 
operaia, è sentita anche da­
gli emigrati, che. stanchi di 
promesse non mantenute, 
vogliono che si sappia che 
anche il loro dramma rien­
tra nell'emergenza. 

Al congresso della FILEF 
tenutosi a Napoli, un dele­
gato ha voluto ricordare 
che Andreotti seguì tutta la 
Conferenza nazionale della 
emigrazione e ne diresse la 
3* commissione facendo so­
lenni dichiara/ioni sulla le­
gittimità della determina­
zione con cui i lavoratori 
emigrati chiedono al gover­
no i conti di una mancata 
politica di tutela dell'emi­
grazione italiana. Noi vo­
gliamo altresì rilevare che 
negli atti parlamentari stan­
no le dichiarazioni program­
matiche con cui il presiden­
te del Consiglio il 4 agosto 
1976 presentò il suo gover­
no alle Camere e nelle qua­
li si fanno altre solenni pro­
messe sui comitati consola­
ri e la partecipazione demo­
cratica, la rete consolare. 
la scuola e la politica dei 
rientri e così via. Sono tra­
scorsi ben 17 mesi — e non 
soltanto 6 mesi dall'intesa 
programmatica dei 6 parti­
ti come Andreotti ha volu­
to ricordare nella sua con­
ferenza stampa di fine d'an­
no per giustificare le ina­
dempienze del suo governo 
— ma nulla è stato fatto 
per tener fede a quelle pro­
messe. Legittimo è perciò 
il dubbio che anche nel cam­
po dell'emigrazione sono i 
problemi della DC quelli 
che preoccupano il governo 
e non quelli dell'emigrato. 

II 1978 sarà un anno non 
soltanto diffìcile, ma impe­
gnativo per i lavoratori ita­
liani all'estero i quali vo­
gliono essere al fianco dei 
loro compagni di lotta che 
in Italia si battono contro 
la scelta recessiva del go­
verno e per l'occupazione. 
anche ricorrendo allo scio­
pero generale, pur di im 
iwrre un cambiamento ra­
dicale nella politica econo­
mica nazionale. E lo fanno 
ronunti che — come sotto­
linea la nostra Co-tituzinnc 
— è anche in tal modo che 
si difende e si afferma la 

democrazia contro l'eversio­
ne nera e terroristica. 

A proposito della demo 
crazia. respingiamo con 
sdegno l'accostamento qua­
lunquistico cui è ricorso un 
giornale dell'emigrazione in 
Germania; riferendosi al­
l'incontro di Andreotti con 
Sehmidt e all'affermazione 
di quest'ultimo circa l'im­
magine che gli emigrati ita­
liani si son fatta della RFT. 
il giornale si chiedeva se 
quei lavoratori che rientra­
no per le feste daranno ra­
gione a Schinidt e alla de 
mocrazia dal pugno forte o 
all'Italia e alla « democra­
zia » degli scandali, della 
burocrazia, del dissesto fi 
nanziario, ecc. E' una con­
fusione che amano fare an­
che i nostalgici del fasci­
smo ma non i lavoratori i 
quali sanno che scandali, 
clientelismo burocratico, ar­
roganza del potere non han­

no nulla a che vedere con 
la democrazia, ma sono con 
nessi al regime di potere 
della DC che dura ormai da 
30 anni. A quanto risulta. 
Andreotti ha preferito non 
rispondere all'azzardata af­
fermazione di Schmid!. for­
se perchè sa che ingiusti 
zie, discriminazioni e una 
latente xenofobia colpiscono 
anche oggi non soltanto i 
nostri lavoratoli emigrati in 
Germania, ma anche quelli 
che hanno dovuto cercare 
lavoro in altri Paesi; e. dit 
tature latino americane a 
parte, ci riferiamo a Svi? 
zera. Francia. Belgio. In 
gliilterra. Australia; ma al 
lord, implicitamente, ri co 
nosceva la grave, imperdo 
nabile lacuna di una politi 
ca di effettiva difesa e tu 
tela dei nostri lavoratori al 
l'estero. 

DINO PKLLICCIA 

Questa l'attività di 
un circolo all'estero 

Un prolungato program­
ma di studio e di lavoro 
è stato preparato dal cir­
colo « Rinascita » di Mona­
co di Baviera, al quale han­
no dato vita e generale ap­
prezzamento l'impegno e il 
sacrificio di numerosi com­
pagni che si sono sempre 
profusi in una attività che 
dura ormai da parecchi an­
ni. Un bollettino diffuso in 
centinaia e centinaia di co­
pie nei luoghi di lavoro e 
di residenza dove numerosi 
sono i nostri connazionali, 
informa su una lunga se­
rie di attività che giunge 
sino alla fine del prossimo 
mese di giugno. 

I temi che saranno dibat­
tuti nelle conferenze pro­
grammate — ma sono da 
prevedere altre numerose 
iniziative — vanno dalla Ri­
voluzione d'Ottobre al suo 
60" anniversario, dal pro­
getto a medio termine del 
PCI alla situazione italia­
na di oggi, da un esame del 

sindacato tedesco DGB e 
i suoi rapporti con i lavo­
ratori stranieri a un dibat­
tito sulla donna emigrata 
— « tre volte sfruttata in 
quanto donna, lavorati ice e 
emigrata » —, dall'Europa 
con i suoi aspetti più sa­
lienti, tra cui il Parlamen­
to europeo, e la posizione 
dell'Italia, sino al! cono­
scenza dei lavoratoli tede 
sebi, dei loro costumi e o 
rientamenti. ecc. 

At'CUll — li compagno MA 
RIO CIAUNI. segretari» della 
nostra Federazione di Stuccar-
da e la compagna ERMION1 
KOT7.ABOUOIDUK. emigrata JTO 
ca. si uniscono in m.e rimo­
nto venerdì 20 gennaio, pr—vo 
il municipio di Stoccarda Ari 
che il compagno SALVA rORK 
ARGENTO, membro d -!!fi «.e 
pretoria della Federazione d-
Bruxelles, e la compagna AN 
TON'IETTA ABISSI, .scarnarla 
della nostra sezione! di Ser .nm. 
si sposano in questi giorni. Alle 
due coppie di compagni van'.o 
gli auguri vivissimi del par*ito 
e della sezione Emigrazione d"I 
PCI. 

australia 

Un bilancio positivo 
delle lotte del 1977 
L'importante contributo delle organizzazioni del PCI 

La notizia della nuova 
provocazione contro la se­
de della FILEF di Melbour­
ne — di cui l'Unità ha ri­
ferito nei giorni scorsi — 
conferma la rabbia impo­
tente di chi è costretto an­
che in questo modo a rico­
noscere la crescita della 
influenza della Federazio­
ne unitaria degli emigra­
ti tra i nostri connazio­
nali. L'attività delle or­
ganizzazioni democratiche. 
tra l'aitro. non conosce so­
ste. li numero natalizio di 
Nuovo Paese, il battagliero 
quindicinale dei lavoratori 
italiani in Australia, espone 
in forma sintetica un bilan­
cio delle maggiori iniziati­
ve che hanno visto impe­
gnate nel 19i< le organizza­
zioni democratiche degli e-
migrati. Battaglie per le li­
bertà, per il lavoro, per il 
riconoscimento dei diritti 
dei « nuovi australiani R al­
la scuoia e alla cultura. 

L'espressione « battaglie » 
non e esagerata quando si 
pensa all'asprezza e alla du­
rata deila lotta per il « ca­
so Saiemi » o all'attiva par-

i tecipazione alla recente cam-
ì pagna elettorale, quando si 
! d?ve registrare la tenace 
J resistenza delle rappresen-
i tanze consolari e le rabbio­

se reazioni dei « notabili » 
italiani. Forse più di molte 
parole e delle considerazio­
ni generali, due dati, che 
il giornale mette in eviden­
za, dicono quanto sia sta­
to fatto, in condizioni pe­
raltro difficili. Sono i dati 
dei collegi elettorali dove 
molti elettori erano italiani 
e che hanno visto una cre­
scita dei voti laburisti; so­
no i dati della sottoscrizio­
ne per la stampa democra­
tica che ha raggiunto i 10 
milioni di lire. 

Questi risultati, a cui han­
no contribuito le organiz­
zazioni del PCI in Austra­
lia. permettono di guarda­
re con ottimismo al nuovo 
anno. La vittoria elettorale 
dei governo liberale non so­
lfi non ha risolto nessuno 
dei gravi problemi econo­
mici. sociali e politici del­
l'Australia, ma non ha bat­
tuto le forze operaie e de­
mocratiche. Xel loro pro­
cesso di riorganizzazione e 
rii ripresa, nota guittamen­
te Nuoro Paese, le orga­
nizzazioni democratiche de­
gli emigrati possono avere 
un ruolo non indifferente, 
portando anche le esperien­
ze di movimenti operai eu­
ropei politicamente più a-
vanzati. (u. m > 

FRANCIA 
i 

Iniziative 
dell'AFI per 
la Befana 

L'Epifania con > feste 
per i figli degli immigrati 
in Francia è un tradizio­
nale appuntamento dei cir­
coli dei lavoratori stranie­
ri aderenti alle AFI. l'As-
soeiaz.one di amicizia fran­
co italiana. Anche per que­
st'anno le iniziative orga­
nizzate dall'Associazione de­
mocratica sono numerosis­
sime; tra di esse ricordia­
mo quelle di Gennevillier. 
Sevres. Mayevre Grande. 
nella Meuthe e'.-Moselìe. a 
Haut Court. Piennes Jondre-
ville. Grande Synthe. Le 
Plessis-Robinson. Montry e 
Baenolet. nella regione pa­
rigina. Nel 1977 alle feste 
della Befana si erano rac­
colti attorno alle AFI 2.«00 
connazionali nella regione 
di Parigi e circa 4.000 nel­
la provincia. 

COLONIA 

; Incontro al 
| circolo 
I « Rinascita » 
\ Una festa delia Befana. 
! che è ormai entrata nella 
{ tradizione, e anche quella 

che organizza per domeni­
ca 7 gennaio il circolo tRi-
nasciia» rii Coionia. La fe­
sta è orma; punto di in­
contro di decine e centi­
naia di famiglie italiane del 
popoloso quartiere di «Ciod-
witz Platz » e anche un mo­
mento di riflessione sui 
gravi problemi dell'infan­
zia e della gioventù italia­
na rendente nella RFT. 
Rn;>=citissimo il veglione di 
Capodanno organizzato dal­
lo stesso circolo, che ha 
registrato una più ampia 
partecipazione perchè mol­
tissimi sono i connazionali 
i quali. caus3 la crisi, han­
no rinunciato al rientro in 
Patria per le feste di Na­
tale. 

REGIONE LAZIO 

Un piano per 
chi è costretto 
a rientrare 

La Consulta dell'emigra­
zione della Regione Lazio, 
presieduta dal compagno 
Spaziale, assessore al Lavo­
ro. ha varato un piano a 
fi vere dei lavoratori co­
stretti a rimpatriare. Il pia­
no prevede che i comuni la­
ziali di provenienza e ni 
residenza degli emigrati 
che rimpatriano possono in­
tervenire in loro favore. 
Per facilitare qi;<\s'a proce­
dura la G-unta della Rrc:o 
ne ha disposto le opprru-
ne delibere e deriso di p-
s'endere il diritto di asc : 
jtenza sanitaria e ospe'li 
liera. La Consulta ha allo 
studio un programma per 
il 1978 e Ria si nrevcle 
un aumento del finanzia 
mento della lejr^e onde P T 
mettere più adeguati inter 
venti. 
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